
padòpoli con la cattura di alcune centinaia 

di uomini.

U n ’ora dopo il tram onto del 26 ottobre incom in­

ciavano le operazioni di passaggio del fium e sulla 

fron te dell’V I I I  A rm ata, nel più p rofon do 

silenzio.

T r e  ponti si dovevano gettare a Fontana 

del B u o ro  e due a N ervesa.

L e prim e truppe traghettate furono delle due 

D ivision i d ’assalto.

B isogn ava  am m irarli quegli splendidi soldati. 

O gnun o esam inava le sue arm i, com piva la sua 

p rovvista  di bombe a mano e di viveri, in silen­

zio assoluto, salvo qualche parola breve, sotto­

voce, -—  perchè o g n u n o,voleva  essere fra  i prim i 

a passare. L à  corrente era im petuosa e rapiva 

sùbito nell’ oscurità le barche lanciate nel fiume. 

Intanto i pontieri com inciavano il gittam ento 

dei ponti.

C he differenza dal passaggio dell’Isonzo per parte 

del 240 C orpo d ’A rm ata  n ell’agosto 1917 ! C olà 

le operazioni erano fa tte  tra il più  intenso can­

noneggiam ento. Il fuoco in fern ale  di tutte le 

bocche e delle bom barde e l’im m enso rim bom bo 

nella valle incassata abbrutivano 

il nemico.
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